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In weisses Licht getauchte Landschaften
charakterisieren einige jüngere forografische Ar-
beiren von Waltet Niedermayr. Aus diesen

ragen mächrige Gebirgswelren auf. Der zweire
Blick erst lässt Skiliftanlagen als feine Struk-
turen sowie Bergwanderer und Wintertouristen

als winzige Fatbtupfet erkennen. Dem
Berrachter rritt dennoch ein archäologisch
motivierter Dialog mit der industrialisierten
alpinen Landschaft und den sich darin
bewegenden Akteuren entgegen, Bildet von
strukturell-architektonischet Qualität und
stimmungsvoller, ttanszendierter Sachlichkeit.

Niedetmayr sucht mit seiner Kamera seit

Jahren diese empfindlichen, ihm bekannren
Orte auf und dokumentiert sie. Im
Vordergrund und als Ziel steht nicht eine
moralisch-ästhetische Anklage, sondern das
pragmatische Interesse, vorerst einmal die vor Ort
gefundenen Realien zu erkennen und zu
dokumentieren. Aber nicht nur: Walter Niedermayr

scheinr in seinen Arbeiten Wert zu legen
auch auf eine innere, unsichtbare Wirklich-
keir. So untetliegt er keinem Stilzwang, det
ausschliesslich auf eine naturalistische Wie-
dergabe des Sichtbaren zielt, auch wenn er das

faktisch tut. Vielmehr versucht er durch das

spezielle, überblendere Licht oder durch die

fotografische Serie auch die soziale Realität in
diesen Diskuts miteinzubeziehen, d.h. die
Natur in allen ihren Erscheinungen ist ihm
Votbild. Es geht nicht um Reproduktion odet
Imitation det Bergwelt, sondern um Inrerpre-
tation dieset Realität, die eine zeitgenössische
ist und die aus der Sicht des Künstlets wohl
auch eine gesellschaftliche Zuständigkeit
meint. Niedermayr gelingt es gleichsam, den
Schleier des Nichtwissens auf die ihm vet-
ttaute Betgwelt des ausgehenden 20. Jahrhunderts

zu werfen, um dann die schrirtweise

Annähetung zu wagen, eine Annäherung
aber, die zeirlich und inhaltlich nicht
abgeschlossen ist, sondern die er nur in einem Mo-
mentauschnitt skizziett, ein «tdtrakurzes In-
rermezzo im Prozess der Versteinerung», wie
Regula Schindler in Zusammenhang mir Nie-
dermayrs Arbeiten treffend formulierte. So

sind denn seine Arbeiren nichr nur «archäologische»,

sondern zugleich Sinn-Bilder von
komplexer Bedeutung und Tragweite.

Alcune opere recenti di Walter Niedermayr
hanno per oggetto paesaggi immetsi in una
soffusa luce biancastra, dai quali emetgono
possenti massicci alpini. Lo sguardo ravvicinato,

tuttavia, individua minute sttutture e

minuscoli rocchi di colore, nei quali riconosce
delle sciovie, rispertivamente degli alpinisti e

turisti invernali. In queste immagini, dotate
di una qualità strutturale-architettonica e

caratterizzate da una suggestiva e trascesa oggettività,

lo spettatore attento scopre un dialogo
di ispirazione archeologica tra il paesaggio
alpino industrializzato e gli attori in movimento

che lo animano. L'obiettivo preminente di
Niedermayr, che da diversi anni cerca e

documenta dei siti a lui noti, rispondenti a questo
tipo di sensibilità, non è tanto un'accusa di
carattere moralistico-estetica, quanto piuttosto
la registrazione dei componenti concreti di
un detetminato luogo, sollecitata da un interesse

pragmatico e documentaristico, che non
esclude tuttavia l'attenzione per una realtà
interiore e invisibile. Sebbene di farro le sue

immagini siano fondate sulla riproduzione naru-
ralistica del visibile, Niedetmayt non la assume

come un obbligo srilistico né un fine
esclusivo. Avvalendosi della peculiare luce

sovresposta o della serialità, egli tenta piuttosto
di coinvolgere nel suo discotso fotografico
anche la realrà sociale, prendendo a modello la

natura in tutti i suoi aspetti. Ciò che gli
interessa non è la riproduzione o l'imitazione del

mondo alpino, bensì un'intetpretazione della
realtà contemporanea di quesr'ultimo,
un'intetpretazione intesa tra l'altro, nell'ottica
dell'artista, come competenza sociale. Nelle sue

opere Niedetmayt stende un velo, per così dire,

sul mondo odierno e a lui familiare della

montagna, per poi arrischiare un approccio
graduale, appena abbozzato atttavetso
l'inquadratura ritagliata da un ambito temporale
e da un contesto semantico che lo lasciano
necessariamente incompiuto - un «intermezzo

brevissimo all'interno del processo di

pietrificazione», come ha ben osservato Regula

Schindler a questo proposito. Le opere di
Walter Niedermayr non sono soltanto delle

testimonianze «archeologiche», ma sono
anche delle immagini «simboliche», dotate di
una complessa valenza contenutistica.
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